A~ R A S e Sy

o

350 STATO PRESENTE

o finattantoché loro non manchi il danaro con cui
comprarne. Alcuni de’ pid ricchi vengono accom-
pagnati da forfe ben ottocento perfone di fervi, e
domeltici per la guardia del Corpo, ed alcri Mini-
fter) ; ognuno de'quali , effendo fcarfamente paga-
to da’ Padroni , coficché appena puo vivere , e per
natura avendo il coftume dr rubare, {corre le fira
de della Citta con tale intenzione , mettendo gli
Abitanti in pericolo, e foggezione. Per altro poi
cutti 1i Membri della Dieta non yeftono Abiti par
ticolari di quella funzione, e non gli hanno diftin-
ti per ricchezza, che li renda offervabilijanzi por
tano 1 loro foliti. ?

Il Re fiede nel fondo della Camera de’ Senatoti
fopra un Trono alquanto elevato, avendo alla drit
ta li cinque primi Miniftii deila Polonia, ed alla
Gniftra li cinque di Litruania. Alquanto pit gil,
ed un poco difcofti ftanno i Vefcovi pure a drit-
ta , e a finiftra , gli uni avendo nel primo luogo
PArcivefcovo di Gnefna , € gli aleri 1 Arcivefcovo
di Leopoli. Appreflo a quefti feguono fubito  li Se
natori Secolari, dietro le Sedie de’quali ftanno tit
ti, e con il Capo fecoperto 1i Deputati delle Pro-
vincie, li quali nell’entrare nella Camera del Sena
to fi fono gia tratti li berrectoni di tefta. Siccome
cialcheduno ha la liberta di parlare , non & fuoti
dellafo , che talvolta dicano delle afpre ingiurie
gli uni contro agli aleri, i perdano fregolatamente
il rifpetto, ed arrivino ad offendere il Re medeli
mo con voce da effere uditi, chiamandolo fpergiu-
ra, e perfido, minacciandola fua facra - Perfona
e quella de’ fuoi Figliuoli. Cio perd’ ha la origine
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